
tori, eliminando le inefficienze e le situazioni monopolistiche ancora
molto diffuse (1).

E' necessario potenziare perciò il controllo pubblico sul canale
commerciale e di trasformazione, che tra l 'altro è in genere la sede dove
vengono perpetrate le sofisticazioni e le adulterazioni dei prodotti . Ap-
pare altresì indispensabile ovviare alla antiquata legislazione sul com-
mercio all 'ingrosso, cui prima si è fatto cenno.

2 . 1 .4 . La cooperazione agricola (2)

La cooperazione agricola piemontese presenta una notevole varietà
di tipi di iniziativa, ma solo alcuni appaiono relativamente sviluppati.
Fra questi il settore più attivo, con iniziative più largamente diffuse è
quello delle cantine sociali, che raccolgono circa il 30% della produzione
vinicola piemontese . Le latterie sociali hanno la loro maggior diffusione
in provincia di Novara, dove si può stimare che raccolgano dal 20 al
25% della produzione lorda vendibile di latte . Nella pianura vercellese
si rileva invece un buon numero di cooperative di gestione macchine.
Un settore in via di sviluppo è quello delle cooperative ortofrutticole,
i cui esempi più interessanti sorgono in provincia di Cuneo e di Ales-
sandria . Va poi segnalata la presenza di alcune cooperative di conduzione
terreni (meno di una decina in tutta la regione), per l'importanza che
tali esperimenti rivestono ai fini del problema della ristrutturazione
aziendale.

Altre forme di cooperative sono rappresentate da iniziative isolate
o, nel caso ad esempio delle cooperative d 'acquisto, da piccole iniziative
di scarso interesse.

Passando a considerare il settore più espanso, che è quello delle can-
tine sociali, si può osservare come la novantina di cooperative di questo
genere che sorgono nella regione siano distribuite fittamente in tutte le
zone ove la viticoltura presenta un rilevante sviluppo (3) . Cionono-
stante il peso delle cantine sociali, sul mercato enologico, appare ancora

(1) Vanno innanzitutto estromessi tutti gli operatori che non forniscono ser-
vizi utili, indi va elevato il grado di efficienza di tutti gli altri, fornendo anche ad
essi le necessarie attrezzature, nonchè l'assistenza tecnica, informativa ed even-
tualmente economica.

(2) Per un'analisi maggiormente approfondita cfr . Quaderno n . 18, già citato.

(3) In alcuni casi si accusa, anzi, un'eccessiva proliferazione di iniziative
spesso in concorrenza fra loro .
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